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Riti di introduzione
Le porte della Basilica rimangono chiuse prima della .

Monsignor Giuseppe Marinoni 
apre simbolicamente il portone centrale della chiesa.

La processione introitale avanza solennemente secondo quest’ordine:
ministranti turiferari, ministranti con croce e cantari, 

gli altri ministranti, i Sacerdoti concelebranti, 
i Sacerdoti della Comunità Pastorale, il Decano, il Prevosto, 

il Vicario Episcopale, il Vescovo De Scalzi, i Diaconi.

Canto d’ingresso: 
Chiesa che nasci dalla Croce, dal fianco aperto del Signore,
dal nuovo Adamo sei plasmata, sposa di grazia nella santità.
Chiesa che vivi della Pasqua, sei dallo Spirito redenta,
vivificata dall’amore, resa feconda nella carità.
Rit. Dal Crocifisso risorto nasce la speranza,
dalle sue piaghe la salvezza, nella sua luce noi cammineremo,
Chiesa redenta dal suo amore.

12 Kyrie
Antifona: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà (2 v.)
Uomini: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Donne: Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.
Antifona: Sei il mio pastore, nulla mi mancherà (2 v.)

Chiesa che annunci il Vangelo, sei testimone di speranza
con la Parola del Dio vivo, in mezzo al mondo nella verità.
Chiesa che vivi nella fede, rigenerata dalla grazia,
stirpe regale, gente santa, sei per il mondo segno di unità. 
Rit. Dal Crocifisso risorto nasce la speranza,
dalle sue piaghe la salvezza, nella sua luce noi cammineremo,
Chiesa redenta dal suo amore.



4

I Sacerdoti, il Decano, il Vescovo De Scalzi, il Vicario Episcopale 
e i Diaconi si genuflettono e baciano l’altare. 

Il Prevosto rimane davanti all’altare senza baciarlo.

Vicario Episcopale: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: 
Amen.

Vicario Episcopale: 
Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero, 
Cristo, maestro e pastore delle nostre anime,
lo Spirito Santo, artefice di comunione nella carità, 
siano con tutti voi.

Assemblea: 
E con il tuo spirito.

Monizione
Vicario Episcopale: 
Carissimi, la Comunità Pastorale “Crocifisso Risorto” di  Saronno   
costituita dalle parrocchie: Ss. Pietro e Paolo, Beata Vergine dei 
Miracoli, San Giovanni Battista, San Giuseppe, Sacra Famiglia, 
Regina  Pacis, riunita nel Giorno del Signore, vive un momento di 
particolare gioia e solennità, poiché riceve dall’Arcivescovo Mario 
Delpini il suo nuovo Parroco Responsabile, nella persona del 
presbitero don Giuseppe Marinoni. 
Nella successione e nella continuità del ministero si esprime l’indole 
pastorale della Chiesa, in cui Cristo vive e opera per mezzo di coloro 
ai quali il Vescovo affida una porzione del suo gregge.
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Decreto di Nomina del nuovo Parroco
Voce guida: 
Ci sediamo.
Viene letto ora dal Decano don Riccardo Pontani il Decreto di 
Nomina, con cui l’Arcivescovo ha nominato il nuovo Parroco 
Responsabile.
A lettura finita, in segno di corale assenso tutti risponderemo 
dicendo: Rendiamo grazie a Dio.

Il Vicario Episcopale consegna il Decreto di Nomina al Decano, 
affinché venga letto.

Assemblea: 
Rendiamo grazie a Dio.

Assunzione degli impegni pastorali
Vicario Episcopale: 
Fratello carissimo, alla presenza della Comunità Pastorale, ti 
invito ad esprimere la volontà di collaborare con l’Arcivescovo 
nell’esercizio del ministero sacerdotale, per edificare la santa 
Chiesa di Dio. 
Davanti al popolo affidato alle tue cure rinnova le tue promesse, 
fatte al momento dell’ordinazione.
Vuoi esercitare con perseveranza il tuo ufficio come fedele 
cooperatore dell’ordine dei vescovi nel servizio del popolo di Dio, 
sotto la guida dello Spirito Santo?
Don Giuseppe:
Si, lo voglio.

Vicario Episcopale: 
Vuoi adempiere degnamente e sapientemente il ministero della 
Parola nella predicazione del Vangelo e nell’insegnamento della 
fede cattolica?
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Don Giuseppe:
Si, lo voglio.

Vicario Episcopale: 
Vuoi celebrare con devozione e fedeltà i misteri di Cristo, secondo la 
tradizione della Chiesa, specialmente nel sacrificio eucaristico e nel 
sacramento della riconciliazione, a lode di Dio e per la santificazione
del popolo cristiano?
Don Giuseppe:
Si, lo voglio.

Vicario Episcopale: 
Vuoi implorare la divina misericordia per il popolo a te affidato, 
dedicandoti assiduamente alla preghiera come ha comandato il 
Signore?
Don Giuseppe:
Si, lo voglio.

Vicario Episcopale: 
Vuoi essere sempre più strettamente unito a Cristo sommo 
sacerdote, che si è offerto come vittima pura a Dio Padre per 
noi, consacrando te stesso insieme a lui per la salvezza di tutti gli 
uomini?
Don Giuseppe:
Si, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

Vicario Episcopale: 
Prometti all’Arcivescovo e ai suoi successori filiale rispetto e 
obbedienza?
Don Giuseppe:
Si, lo prometto.

Vicario Episcopale: 
Dio, che ha iniziato in te la sua opera, la porti a compimento.
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Riti esplicativi
Voce guida:

Attraverso alcuni segni rituali, il “Caerimoniale Episcoporum” 
 spiega il significato del servizio pastorale di Parroco, 

nel momento in cui viene assunto l’incarico. 

Voce guida:
Ora una Consacrata porge il  VANGELO al Vicario Episcopale, che, 
a sua volta, lo consegna a don Giuseppe. 

Vicario Episcopale: 
Ricevi il libro della parola di Dio, affinché - assiduo annunciatore del 
Vangelo - insieme agli altri presbiteri tu possa edificare la comunità 
dei credenti in Cristo, che è la Chiesa.

Don Giuseppe bacia l’evangeliario, 
lo mostra all’assemblea, benedicendola, e lo depone sulla Mensa.

Voce guida:
Un bambino della Prima Comunione porta al Vicario Episcopale la 
CHIAVE DEL TABERNACOLO, che viene data in custodia al 
Parroco.

Vicario Episcopale: 
Ricevi la chiave del Tabernacolo eucaristico affinché i fedeli, 
partecipando realmente del Corpo del Signore, siano elevati alla 
comunione con Lui e tra loro.

Don Giuseppe apre il Tabernacolo 
e dopo una breve adorazione lo richiude.

Voce guida:
Viene ora offerta al Vescovo Luca, da parte di un Sacerdote, la 
STOLA VIOLA.
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Vicario Episcopale: 
Ricevi l’insegna che ti qualifica come Ministro della misericordia, 
affinché coloro che si accostano al Sacramento della Penitenza 
sappiano di ricevere il perdono di Dio e di riconciliarsi con la Chiesa.

Don Giuseppe bacia la stola, la mostra ai fedeli e la depone sull’altare.

Voce guida:
Il Vicario Episcopale prende dalle mani di un membro anziano della 
Comunità Pastorale gli OLII SANTI, consacrati durante la Messa 
Crismale il Giovedì santo: il sacro Crisma, l’olio degli Infermi e 
l’olio dei Catecumeni.

Vicario Episcopale: 
Custodisci gli Olii santi, che significano la partecipazione al 
sacerdozio profetico e regale di Cristo Signore mediante il 
Battesimo, e apportano sollievo nell’anima e nel corpo ai fedeli 
malati.

Don Giuseppe li mostra all’assemblea e li depone presso l’altare.

Voce guida:
Infine, un fedele della Comunità Pastorale porta l’ACQUA 
BENEDETTA attinta al fonte battesimale. Il Vicario Episcopale la 
consegna a don Giuseppe.

Vicario Episcopale: 
Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare. Guida i discepoli di 
Cristo, Maestro e Signore, nel cammino della verità e della vita, dal 
fonte battesimale alla mensa del sacrificio eucaristico. 
Intercedano  per  tutti la Beata Vergine Maria, San Giuseppe, i Santi 
Pietro e Paolo, San Giovanni Battista e San Francesco, patroni di 
questa Comunità Pastorale.

Don Giuseppe asperge se stesso, i Presbiteri, i Diaconi; 
poi percorre la navata centrale, fino al sagrato, 

per aspergere tutti i fedeli. 
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Canto durante l’aspersione 
Chi berrà la mia acqua non avrà più sete in eterno
e quest’acqua sarà per lui fonte di vita per l’eternità.
Affannati e stanchi, voi oppressi e poveri venite;
attingete con gioia a Lui, alla sorgente di felicità.
Fiumi di acqua viva sgorgheranno in colui che crederà
nel Signore, che dona a noi l’acqua di vita e di verità.
Percuotendo una roccia dissetasti il popolo in cammino,
fa’ che sempre noi camminiam nel tuo timore e nella fedeltà.
Fonte inesauribile, pace eterna, carità perfetta,
noi a mensa con Te sediam, dolce, immensa, santa Trinità.
Amen.

Quindi tornato all’altare il Vicario Episcopale gli porge
le insegne pastorali, mitra e ferula,  segni onorifici e dignitari 

del Prevosto di Saronno.
Proclama quindi la presentazione ufficiale alla comunità con la formula:

Vicario Episcopale: 

ECCO IL VOSTRO PARROCO 
MONSIGNOR GIUSEPPE MARINONI

I fedeli possono rivolgergli un corale segno di festosa accoglienza, 
mentre l’organo suona solennemente.

Il Vicario Episcopale siede al suo posto sull’altare.
La celebrazione eucaristica riprende con il canto del Gloria.

Il Vicario Episcopale impone l’incenso nel turibolo. 
Don Giuseppe bacia l’altare e lo incensa nel modo consueto, 

assistito da un Diacono.
Terminata l’incensazione, don Giuseppe prende posto alla sede.
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Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

ORAZIONE all’inizio dell’assemblea liturgica

Don Giuseppe:
Preghiamo.
O Padre, che insegni ai ministri della Chiesa non a farsi servire, ma 
a servire i fratelli, concedi a tutti la grazia inestimabile di essere 
generosi nell’impegno pastorale, fedeli e vigilanti nella preghiera, 
lieti e premurosi nel servizio della comunità cristiana.
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.

Assemblea: 
Amen.
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Liturgia della Parola
PRIMA LETTURA                                                                          Is 63, 7-17
Lettura del profeta Isaia
In quei giorni. Isaia parlò, dicendo: «Voglio ricordare i benefici del 
Signore, le glorie del Signore, quanto egli ha fatto per noi. Egli è 
grande in bontà per la casa d’Israele. Egli ci trattò secondo la sua 
misericordia, secondo la grandezza della sua grazia. Disse: “Certo, 
essi sono il mio popolo, figli che non deluderanno”, e fu per loro un 
salvatore in tutte le loro tribolazioni. 
Non un inviato né un angelo, ma egli stesso li ha salvati; con amore 
e compassione li ha riscattati, li ha sollevati e portati su di sé, tutti i 
giorni del passato. Ma essi si ribellarono e contristarono il suo santo 
spirito. Egli perciò divenne loro nemico e mosse loro guerra. Allora 
si ricordarono dei giorni antichi, di Mosè suo servo. 
Dov’è colui che lo fece salire dal mare con il pastore del suo gregge? 
Dov’è colui che gli pose nell’intimo il suo santo spirito, colui che 
fece camminare alla destra di Mosè il suo braccio glorioso, che 
divise le acque davanti a loro acquistandosi un nome eterno, colui 
che li fece avanzare tra i flutti come un cavallo nella steppa? 
Non inciamparono, come armento che scende per la valle: lo spirito 
del Signore li guidava al riposo. Così tu conducesti il tuo popolo, per 
acquistarti un nome glorioso. Guarda dal cielo e osserva dalla tua 
dimora santa e gloriosa.  Dove sono il tuo zelo e la tua potenza, il 
fremito delle tue viscere e la tua misericordia? 
Non forzarti all’insensibilità, perché tu sei nostro padre, poiché 
Abramo non ci riconosce e Israele non si ricorda di noi. Tu, Signore, 
sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore. Perché, 
Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire il nostro 
cuore, così che non ti tema?  Ritorna per amore dei tuoi servi, per 
amore delle tribù, tua eredità».
Parola di Dio.         
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Assemblea: 
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO                                                                        Sal 79 (80) [cantato]
Signore, fa’ splendere il tuo volto, e noi saremo salvi.

Tu, pastore d’Israele, ascolta, seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 
Signore, fa’ splendere il tuo volto, e noi saremo salvi.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, proteggi quello che la tua 
destra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Signore, fa’ splendere il tuo volto, e noi saremo salvi.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, sul figlio dell’uomo che 
per te hai reso forte. Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi 
invocheremo il tuo nome. 
Signore, fa’ splendere il tuo volto, e noi saremo salvi.

EPISTOLA                                                                                                            Eb 3, 1-6
Lettera agli Ebrei
Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, 
prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote della 
fede che noi professiamo, il quale è degno di fede per colui che l’ha 
costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta la sua casa. 
Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato degno di una 
gloria tanto maggiore quanto l’onore del costruttore della casa 
supera quello della casa stessa. Ogni casa infatti viene costruita da 
qualcuno; ma colui che ha costruito tutto è Dio. 
In verità Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa come servitore, 
per dare testimonianza di ciò che doveva essere annunciato più 
tardi. Cristo, invece, lo fu come figlio, posto sopra la sua casa. 
E la sua casa siamo noi, se conserviamo la libertà e la speranza di 
cui ci vantiamo.
Parola di Dio.         
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Assemblea: 
Rendiamo grazie a Dio.

Alleluia
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
È lui testimone del Padre, credete alle sue parole: cercate la gloria di 
Dio!
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

VANGELO                                                                                           Gv 5, 37-47                                                                                             
Diacono: 
Il Signore sia con voi.
Assemblea: 
E con il tuo spirito.
Diacono: 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.
Assemblea: 
Gloria a te o Signore.

Diacono: 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il Padre, che mi ha 
mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai 
ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola 
non rimane in voi; infatti non credete a colui che egli ha mandato. 
Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna: 
sono proprio esse che danno testimonianza di me. 
Ma voi non volete venire a me per avere vita. Io non ricevo gloria 
dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. 
Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se 
un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. 
E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e 
non cercate la gloria che viene dall’unico Dio? 
Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi 
accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. 
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Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli 
ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete 
credere alle mie parole?».
Parola del Signore.          
Assemblea: 
Lode a te, o Cristo.

OMELIA 
Canto dopo il Vangelo
Ubi Caritas et amor, ubi Caritas, Deus ibi est (x2)

PREGHIERE DEI FEDELI
Don Giuseppe:
Fratelli e sorelle, con fiducia, presentiamo al Padre le nostre umili 
suppliche, dicendo: Ascoltaci, Signore.
Lettore:
Per la Chiesa, edificata sulla “pietra viva” che è Cristo Gesù. 
Guidata da Papa Francesco, abbia un cuore aperto, passione per la 
vita; sia luce, speranza, forza e sorgente di ogni bene. Preghiamo.          
Lettore:
Per la nostra Diocesi, all’inizio di un nuovo anno pastorale.
Invitata dall’Arcivescovo Mario a rinnovare la fiducia nella grazia 
di Dio, perseveri nella vita cristiana, proponendosi di dire “basta” 
al male con cui i figli degli uomini tormentano gli altri e se stessi. 
Preghiamo.
Lettore:
Per don Giuseppe.
Lo Spirito Santo lo sostenga nel suo ministero alla guida di questa 
nostra Comunità Pastorale.
Insieme ai suoi collaboratori sappia mostrarci la tenerezza e la 
misericordia del Padre. Preghiamo.
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Lettore:
Per le nostre famiglie.
Ti preghiamo, Signore, perchè non manchino in esse generosità ed 
accoglienza, laboriosità, aiuto ed ascolto vicendevole, perdono che 
fa rifiorire la Vita. Preghiamo.
Lettore:
Per gli ammalati e gli anziani.
Perché, attraverso le nostre attenzioni, si sentano parte viva della 
comunità cristiana. Preghiamo.
Lettore:
Per le istituzioni pubbliche.
Perchè siano attente alla vita cittadina in tutte le sue manifestazioni, 
cercando sempre la giustizia e la solidarietà a sostegno dei più 
deboli.Preghiamo.
Lettore:
Per questa nostra Comunità Pastorale.
Perché sappia maturare relazioni di reciproca collaborazione e 
legami di vicendevole fraternità nell’orizzonte del Vangelo di Cristo 
Gesù. Preghiamo.
Lettore:
Per tutti i nostri cari defunti e in particolare per Monsignor Claudio 
Galimberti, che ha servito con tanta devozione e amorevolezza 
questa nostra Comunità Pastorale. Possa il Signore accoglierli nel 
suo Regno di luce e di pace. Preghiamo.

ORAZIONE a conclusione della liturgia della parola
Don Giuseppe:
Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo Spirito guidi e santifichi la 
Chiesa, accogli la preghiera che ti innalziamo perché secondo il 
dono della tua grazia tutti i membri della comunità, nel loro ordine 
e grado, ti possano fedelmente servire. Per Cristo nostro Signore.  
Assemblea: 
Amen.
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Liturgia Eucaristica
SCAMBIO DELLA PACE
Diacono: 
Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i nostri 
doni all’altare, scambiamoci il dono della Pace.

OFFERTORIO
Partendo dall’altare della Vergine,vengono ora offerti:

il PANE e il VINO, un cesto con una PAGNOTTA e dell’UVA  
e un CERO acceso.

Canto all’offertorio
Benedetto sei Tu Signore, benedetto il Tuo santo Nome. Alleluia, Alleluia.
Tu che hai fatto il cielo e la terra, Dio grande, Dio eccelso, Tu Re potente, 
benedetto sei Tu.
Tu che sei nostro Salvatore, Tu che doni gioia  e vita, Tu Dio Santo, 
benedetto sei Tu.
Tu che sei grande nell’amore, Tu Signore di misericordia, Tu Dio clemente, 
benedetto sei Tu.

PROFESSIONE DI FEDE
Don Giuseppe:
Fratelli, chiamati a partecipare dello stesso Pane e dello stesso 
Calice, in comunione con tutta la Chiesa cattolica professiamo la 
nostra fede col simbolo apostolico:
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu 
concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto 
Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;          
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di 
Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,  la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne,                  
la vita eterna. Amen.
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ORAZIONE SUI DONI
Don Giuseppe:
Accogli, Padre santo, i nostri doni in questo memoriale di Cristo, 
tuo Figlio, che per ammaestrarci con l’esempio volle lavare i piedi 
ai discepoli; concedi che, offrendoci in servizio spirituale, veniamo 
anche noi animati dallo spirito di umiltà e di amore e resi conformi 
a lui, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Assemblea: 
Amen.

PREFAZIO
Don Giuseppe:
Il Signore sia con voi.
Assemblea:
E con il tuo spirito.
Don Giuseppe:
In alto i nostri cuori.
Assemblea:
Sono rivolti al Signore.
Don Giuseppe:
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
Assemblea:
È cosa buona e giusta.
Don Giuseppe:
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, Dio di infinita 
misericordia.
Per il ministero del vescovo che, ordinando i fratelli, li associa alla 
sua missione, tu consacri anche i presbìteri al servizio del Signore, 
re, sacerdote e maestro, e li chiami a partecipare come suoi vicari 
all’opera di salvezza.
E così per il loro ministero santo e fedele la Chiesa, nata dallo 
Spirito di colui che è morto e risorto, sempre più si espande e 
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cresce nel mondo e gioiosamente si manifesta come popolo di 
Dio e corpo di Cristo.
Memori di una vocazione tanto sublime, unendoci ai cori degli 
angeli e dei santi, eleviamo alla tua maestà l’inno di lode:

Santo
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’Universo.
I Cieli e la Terra sono pieni della tua gloria.
Hosanna in excelsis. Hosanna in excelsis.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Hosanna in excelsis. Hosanna in excelsis.

PREGHIERA EUCARISTICA V
Don Giuseppe:
Veramente santo, veramente benedetto sei tu, o Dio; tu ci hai 
voluto in comunione di vita col Figlio tuo, eredi con lui del tuo regno, 
cittadini del cielo e compagni degli angeli, se però conserviamo con 
fede pura il mistero cantato dalle schiere celesti.
E noi, elevati a tale dignità da poter presentare a te, per l’efficacia 
dello  Spirito Santo, il sacrificio sublime del Corpo e del Sangue 
del Signore nostro Gesù Cristo, tutto possiamo sperare dalla tua 
misericordia.

Sacerdoti concelebranti:
Per la redenzione del mondo, egli andò incontro liberamente alla 
passione, che ricordiamo con venerazione e con amore.
E per istituire un sacrificio quale sacramento di salvezza perenne, 
per primo offrì se stesso come vittima e comandò di ripresentarne 
l’offerta.
Alla vigilia di patire per la salvezza nostra e del mondo intero, 
stando a mensa tra i suoi discepoli, egli prese il pane e, alzando gli 
occhi al cielo a te, Dio, Padre suo onnipotente,  rese grazie con la 
preghiera di benedizione, spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli 
e disse:
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PRENDETE E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e alzando gli occhi al 
cielo a te, Dio, Padre suo onnipotente, rese grazie con la preghiera 
di benedizione, lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.

Diede loro anche questo comando:

OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO
LO FARETE IN MEMORIA DI ME;
PREDICHERETE LA MIA MORTE,
ANNUNCERETE LA MIA RISURREZIONE,
ATTENDERETE CON FIDUCIA IL MIO RITORNO
FINCHÉ DI NUOVO VERRÒ A VOI DAL CIELO.

MISTERO DELLA FEDE
Don Giuseppe Marinoni:
Mistero della fede.
Assemblea:
Tu ci hai redento con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci,           
o Salvatore del mondo.
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Sacerdoti concelebranti:
Obbedendo al divino comando, noi celebriamo, o Padre, questo 
mistero e, ricercando nel convito del Corpo del Signore una 
comunione  inseparabile con lui, ne annunciamo la morte.
Manda a noi, o Padre onnipotente, l’unigenito tuo Figlio, tu che 
ce lo hai mandato con amore spontaneo prima ancora che l’uomo 
potesse cercarlo.
Da te, che sei Dio ineffabile e immenso, lo hai generato Dio 
ineffabile e immenso, a te uguale. 
Donaci, ora, quale fonte di salvezza, il suo Corpo che ha sofferto 
per la redenzione degli uomini.
Guarda propizio a questo popolo che è in tuo possesso e a tutta la 
tua famiglia, che in comunione con il nostro papa Francesco e con 
il nostro vescovo Mario, rinnovando il mistero della passione del 
Signore, proclama le tue opere meravigliose e rivive i prodigi che 
l’hanno chiamata a libertà.
Tu, che ora ci raduni col vincolo di un amore sincero nell’unità 
della Chiesa cattolica, serbaci per il banchetto del cielo e per la 
partecipazione alla tua gloria con la beata Vergine Maria, san 
Giuseppe, suo sposo, sant’Ambrogio, i santi Pietro e Paolo patroni 
di questa città e tutti i santi.

Don Giuseppe:
Per il Signore nostro Gesù Cristo,
Sacerdoti concelebranti:
nell’unità dello Spirito Santo, a te, Padre, è l’onore, la lode, la gloria, 
la maestà e la potenza, ora e sempre, dall’eternità e per tutti i secoli 
dei secoli.

Assemblea: 
Amen.
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Riti di Comunione
Canto allo spezzare del pane
D’amor pane dolcissimo, del cielo eterno gaudio,
vero sollievo agli umili che in Te soltanto sperano.

PADRE  NOSTRO
Don Giuseppe:
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino 
insegnamento, osiamo dire:
Assemblea: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Don Giuseppe:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata 
speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Assemblea: 
Tuo è il Regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Don Giuseppe:
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, 
vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della 
tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi 
e regni nei secoli dei secoli.
Assemblea: 
Amen.
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Don Giuseppe:
La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano sempre 
con voi.
Assemblea: 
E con il tuo spirito.
Don Giuseppe:
Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.
Assemblea: 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa,                        
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canti alla comunione
1.
Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini
nutrimento che sostiene il mondo
dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non potè toccare
ora è in Cristo a noi donato.
Rit. Pane della vita
Sangue di salvezza
vero corpo, vera bevanda
cibo di grazia per il mondo.
Sei l’agnello immolato
nel cui sangue è la salvezza
memoriale della vera Pasqua
della nuova alleanza.

Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo. 
Rit. 
Vino che ci dà gioia
che riscalda il nostro cuore
sei per noi il prezioso frutto
della vigna del Signore.
Dalla vite ai tralci
scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina
scorre il sangue dell’amore. 
Rit. 
Amen.
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3.
Ave verum Corpus
natum de Maria Virgine,
vere passum, immolatum
in cruce pro homine.
Cujus latus perforatum
unda fluxit et sanguine,
esto nobis praegustatum
in mortis examine.

2.
Panis Angelicus
Fit panis hominum
Dat panis coelicus figuris terminum
O res mirabilis
Manducat Dominum
Pauper, pauper servus et humilis
Pauper, pauper servus et humilis
Panis Angelicus
Fit panis hominum
Dat panis coelicus figuris terminum
O res mirabilis
Manducat Dominum
Pauper, pauper servus et humilis
Pauper, pauper servus, servus et humilis
Pauper, pauper servus, servus et humilis

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Don Giuseppe:
Preghiamo.
Signore Dio nostro, che ci nutri con il corpo e il sangue del tuo 
Figlio, concedi ai tuoi ministri di essere fedeli e umili dispensatori 
della parola e dei sacramenti, a servizio del tuo popolo e a gloria del 
tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.
Assemblea: 
Amen.

SALUTI FINALI
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Riti di conclusione
BENEDIZIONE SOLENNE
Don Giuseppe:
Il Signore sia con voi.
Assemblea: 
E con il tuo spirito. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
Don Giuseppe:
Il Signore vi benedica e vi protegga.
Assemblea: 
Amen.
Don Giuseppe:
Faccia risplendere il suo volto su voi e vi doni la sua misericordia.
Assemblea: 
Amen.
Don Giuseppe:
Rivolga su voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.
Assemblea: 
Amen.
Don Giuseppe:
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio      e Spirito 
Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.
Assemblea: 
Amen.
Diacono:
Andiamo in pace.
Assemblea: 
Nel nome di Cristo.
Canto finale
Non nobis Domine, Domine, non nobis Domine
sed nomini, sed nomini Tuo da gloriam!

+






